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Signore, nella tua luce vediamo la luce [Sal 35,10]

La Lanterna
La Lanterna ODV è una storica realtà del volontariato milanese: nata nel 1993 
da un gruppo di volontari nel quar  ere di Aff ori è stata uffi  cialmente cos  tuita 
come associazione nel 1996.
Da diversi anni sviluppa a   vità educa  ve a sostegno di minori e famiglie, par-
tecipando a   vamente alla promozione del volontariato tra i giovani.

Per far fronte alle nuove sfi de socio-educa  ve, nel corso degli anni Lanterna ha 
cos  tuito al proprio interno un’equipe mul  disciplinare di professionis  . Sono 
sta   amplia   gli orizzon   opera  vi, a  raverso le collaborazioni con le Parroc-
chie e le scuole, sperimentando interven   di educa  va di strada e sviluppando 
proge    di inclusione ed integrazione dedica   alle famiglie migran  .
Nel 2011 Lanterna ha o  enuto il primo accreditamento per il Centro Aggrega-
zione Giovanile “La Lanterna”, che sorge a  ualmente nella storica sede asso-
cia  va di Viale Aff ori. 
Grazie alle competenze acquisite nel contesto dei servizi e dei proge    a soste-
gno dei minori nel 2012 è stata coinvolta dalla Rete di Parrocchie denominata 
“Ci  à Nuova” per coordinare e sviluppare gli interven   educa  vi nel contesto 
del Municipio 2 (Decanato di Turro).
Per consen  re a ques   interven   di raggiungere con  nuità e stru  ura, nel 
2015 Lanterna ha lavorato per accreditare 2 nuovi CAG, “Ci  à Nuova” e “#Mai-
fermi”.
I due centri, na   in collaborazione con le Parrocchie di San Giuseppe Dei Mo-
ren   (Cimiano/Crescenzago) e San Michele Arcangelo (Preco  o) hanno potuto 
così svilupparsi coerentemente con linee guida comunali in materia.
Nel 2019 il CAG #Maifermi ha trasferito la propria sede opera  va presso il polo 
della Parrocchia Cristo Re nel quar  ere di Villa San Giovanni, estrema periferia 
se  entrionale della ci  à dove a  ualmente svolge le proprie a   vità.

Nel corso degli anni, i processi avvia   a sostegno dei minori e delle famiglie 
di Preco  o prima e Villa San Giovanni poi, sono sta   consolida   ampiamente 
dall’azione del CAG che ha sviluppato una sempre più forte sinergia con la Par-
rocchia e con le realtà territoriali che si riuniscono nel “Tavolo Giovani di Zona 
2”. Gli spazi del Centro hanno visto susseguirsi un numero molto alto di uten   
che provengono in gran parte dal territorio di Preco  o di Crescenzago.

        Noemi e Guido



Davvero il Signore è risorto!

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tu  o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

fa  o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sos  enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....
Gesù con  nuò a dire: «Allora il regno dei 
cieli sarà simile a dieci vergini che presero 
le loro lampade e uscirono incontro allo 
sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque 
sagge; le stolte presero le loro lampade, ma 
non presero con sé l’olio; le sagge invece, 
insieme alle loro lampade, presero anche 
l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, 
si assopirono tu  e e si addormentarono. A 
mezzano  e si alzò un grido: “Ecco lo spo-
so! Andategli incontro!”. Allora tu  e quelle 
vergini si destarono e prepararono le loro 
lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Da-
teci un po’ del vostro olio, perché le nostre 
lampade si spengono”. Le sagge risposero: 
“No, perché non venga a mancare a noi e 
a voi; andate piu  osto dai venditori e com-
pratevene”. Ora, mentre quelle andavano a 
comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini 
che erano pronte entrarono con lui alle noz-
ze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono 
anche le altre vergini e incominciarono a 
dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli ri-
spose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. 
Vegliate dunque, perché non sapete né il 
giorno né l’ora.

DOMANDE
- “Vegliate!” Pensi di osservare questo 
comando perentorio di Gesù? 
- Cos’è l’olio delle lampade?
- Quando viene il Signore? Quando 
verrà?

RIFLESSIONI
Una parabola come questa bisogna 
aff rontarla con gli strumen   gius  , 
altrimen   diventa un rebus irrisolvibile. 
Che su dieci vergini, cinque entrino alla 
festa perchè hanno la lampada accesa 
e le altre cinque, dopo aver comprato 
l’olio, vengano misconosciute e cacciate, 
solo perchè arrivano un po’ in ritardo, 
da quello stesso sposo che addiri  ura è 
arrivato a mezzano  e... sembra un po’ 
esagerato! In eff e   , se la guardiamo 
le  eralmente, il brano non funziona. 
Siamo alla festa conclusiva, quella che 
inaugura il Regno dei cieli, sappiamo 
dalle Scri  ure che ci sarà un grande 
sposalizio. Chi è lo Sposo? Lo Sposo è 
Gesù. Chi sono le vergini? Le vergini è 
l’umanità. Ciascuna delle vergini ha una 
lampada ma cinque hanno l’olio, le altre 
cinque, no. 
Parrebbe che l’olio rappresen   la fede, 
o meglio: l’aver perseverato nella fede. 
La lampada viene consegnata a tu  a 
l’umanità, alle dieci vergini: quindi a tu    
è data la possibilità di credere ma non 
tu    tengono accesa quella lampada. 
Ma l’olio potrebbe essere anche la carità, 
la lampada la vita: a tu    è consegnata la 
vita ma non tu    la spendono nella carità. 
Ora, perchè le cinque vergini senza olio 
non entrano alla festa? Perchè le vergini 
sagge hanno vissuto la loro vita nella 
fede o nella carità, iden  fi candosi in 
qualche modo a Gesù: si dice appunto 
dei san   che sono un altro Cristo. 



Il Signore cammina con noi!

Quindi lo Sposo che arriva riconosce in 
queste vergini qualcosa di sè, si riconosce 
in loro, come il buon Pastore che conosce 
le sue pecore, sa che gli appartengono, 
mentre le altre, quelle vergini che non 
hanno olio, non vengono riconosciute.
Non è quindi un giudizio di cas  go: Gesù 
non le riconosce perchè loro non hanno 
avuto mai a che fare con lui.
Ma la Parola di Gesù può aprirsi anche ad 
altri signifi ca   senza per questo negare la 
prima le  ura.
Chi è lo sposo e chi sono le dieci ragazze? 
Lo sposo è Cristo, le dieci ragazze sono 
la comunità cris  ana. La storia non parla 
della sposa, perché le dieci ragazze sono 
la sposa e a  endono l’arrivo non di uno 
sposo, ma del loro sposo. Queste dieci 
ragazze sono la sposa di Cristo, la Chiesa.
Delle dieci ragazze cinque sono sagge e 
cinque sono stolte. In che cosa si manifesta 
la saggezza delle prime cinque? Hanno 
calcolato che l’a  esa dello sposo sarebbe 
andata per le lunghe: per questo” insieme 
con le lampade, presero anche dell’olio”. 
La vita ha una durata troppo lunga per 
poter conservare sempre la stessa carica 
di fede e di carità. Le lampade accese 
signifi cano la costante vigilanza che 
occorre per non perdersi nella no  e della 
dimen  canza e dell’infedeltà.
Tema di questo racconto è l’a  esa del 
Signore che viene. La vita deve essere 
vissuta come vita responsabilizzata in 
vista del Signore che viene. L’a  endere 
Dio presuppone la fede. L’olio delle 
lampade è la fede con le opere.
Le cinque ragazze sagge, che 
rappresentano i buoni cris  ani, non 
possono dare il loro olio alle stolte perché 
nessuno può essere vigilante al posto di 
un altro, nessuno può amare Cristo al 
posto di un altro.
Questo racconto istru   vo ha lo scopo 
di esortare a tenersi pron   all’arrivo del 
Signore: un arrivo di cui non conosciamo 

né il giorno né l’ora, ma che non è lontano 
ed è cer  ssimo e inevitabile.
Le stolte che chiamano Gesù: 
“Signore, Signore” hanno dimen  cato 
l’insegnamento che egli aveva già 
impar  to al capitolo 7 di questo 
vangelo:” Mol   mi diranno in quel giorno 
(il giorno del giudizio fi nale): Signore, 
Signore... Io però dichiarerò loro: Non vi 
ho mai conosciu  ; allontanatevi da me, 
voi operatori di iniquità”.
La preghiera deve essere congiunta alla 
pra  ca della vita cris  ana. Bisogna fare 
la volontà del Padre, diversamente la 
preghiera non serve.
Nell’a  esa del grande giorno della venuta 
del Signore bisogna vegliare, essere 
impegna  , operosi e diligen  .
Sono pron   ad andare incontro al 
Signore quei cris  ani che fanno la 
volontà di Dio come l’ha insegnata Gesù. 
Vigilare nell’a  esa del Signore che viene 
in maniera improvvisa, vuol dire essere 
pron  ; fedeli alla volontà del Padre, 
facendo quelle opere di amore sulla base 
delle quali verrà fa  o il giudizio fi nale. 
Nella parabola del giudizio fi nale 
(Mt 25,31-46) il Signore ci indicherà 
de  agliatamente quali sono le opere 
buone che dobbiamo fare nell’a  esa 
della sua venuta.



Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

AVVISI
D  28 A  - V   P
R  C      ( )
G ’ 2 M
O  20.30: C    
O  21: R   S. R         
V ’ 3 M  -    
O  19: L   -     
D  5 M  - VI   P
D  12 M  - A   
O  9.45: M   P  C
D  19 M  - D   P
G     S   C  (T  ’A )
O    “N   ’ ”  “S  ”
I      C  -  D    

Sì, o Maria, ci incoraggi a rimanere svegli, a non cedere alla tentazione di facili 
evasioni, ad aff rontare la realtà, coi suoi problemi, con coraggio e responsabilità.
Così hai fa  o tu, giovane donna, chiamata a rischiare tu  o sulla Parola del Signo-
re. Sii madre amorevole per i nostri giovani, perché abbiano il coraggio di essere 
“sen  nelle del ma   no”, e dona questa virtù a tu    i cris  ani, perché siano anima 
del mondo in questa non facile stagione della storia.
Vergine Madre di Dio e Madre nostra, prega per noi!
             Papa Benede  o XVI

Domenica 26 maggio ore 11.30 - Festa Anniversari di matrimonio
Chi è interessato comunichi la propria adesione a P. Gianni entro il 12 maggio

Dal venticinquesimo con multipli di cinque

Mamma sei una bambola!

Durante il mese di Maggio
con  nua la bella tradizione della recita del

SANTO ROSARIO NEI CASEGGIATI
Chi desidera aderire

comunichi ai sacerdo   la disponibilità e la data 

Sabato 11/05 e Domenica 12/05 
dopo le S. Messe

in vendita un regalo per la mamma

Costo € 5,00

Il ricavato sarà a favore
della Parrocchia


